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ANALISI E CARATTERIZZAZIONE DEL SISTEMA IDRICO DISTRETTO DELL’APPENNINO MERIDIONALE

PRINCIPALI TRASFERIMENTI SOVRAREGIONALI DI RISORSE IDRICHE

“IL REGISTRO DELLE AREE PROTETTE” 
LE AREE NATURALI PROTETTE - REGIONE CAMPANIA

ANALISI DEL RISCHIO E MONITORAGGIO

La Direttiva 2000/60/CE istituisce una politica quadro sulle acque in ambito comunitario. Gli obiettivi della Direttiva possono essere così sintetizzati: azione coordinata per il raggiungimento del «buono stato» di tutti 
corpi idrici (superficiali e sotterranei), entro il 2015; creazione di un sistema di gestione idrica basato su distretti idrografici naturali che si estendono oltre le frontiere regionali e nazionali; gestione idrica integrata, in 

grado di riunire all’interno di un unico quadro le diverse questioni relative alla gestione e governo delle risorse idriche; coinvolgimento attivo delle parti interessate e consultazione dell’opinione pubblica.

La pianificazione e programmazione 
urbanistica può contribuire a 

regolamentare le attività antropiche al 
fine di ridurre le pressioni sulla risorsa 

idrica, sia in termini di qualità delle 
acque (acque reflue ed impianti di 
trattamento, fonti di inquinamento 
diffuso, alterazione morfologiche, 

ecc.) sia in termini di quantità 
(approvvigionamenti idrici, incremento 
dei fabbisogni, ecc.), contribuendo, in 

tal modo, a garantire il raggiungimento 
degli obiettivi di qualità ambientale 
fissati dalla Direttiva 2000/60/CE.

IL DISTRETTO E IL PROCESSO DEL PIANO DI GESTIONE ACQUE

Corsi d’acqua N°
Corpi idrici individuati 1264
Laghi ed invasi N°
Corpi idrici 57
Acque di transizione N°
Tipi 14
Acque marino-costiere N°
Tipi 123

10 10

Programmazione 
Finanziaria
(Attuabilità)

Inquadramento Fisico 
Amministrativo

Analisi degli
Strumenti di pianificazione

Caratterizzazione idrografico, idrogeologico, pressioni ed 
impatti, tipizzazione e caratterizzazione dei corpi idrici 

superficiali e sotterranei, monitoraggio; sistema delle aree 
protette, uso del suolo, caratterizzazione storico archeologico 

ambientale

Analisi economica

Programma di 
misure

Scenari normativi
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Strategia di azioni
(breve, medio e lungo termine)

In Mmc/anno importa esporta

Basilicata 16,00 281,37

Calabria 11,09 0,00

Campania 201,73 233,40

Lazio 0,00 95,08

Molise 0,00 213,23

Puglia 594,26 0,00

movimenti 
totali in 

Mmc/anno
823,08

“TRASFERIMENTI” SOTTERRANEI SOVRAREGIONALI DI RISORSE IDRICHE

CONSORZI DI BONIFICA

* il fabbisogno coincide con l'apporto 
lordo cumulato stimato attraverso le 
variazioni della riserva idrica del suolo 
misurando (o stimando) le voci in entrata 
(apporti idrici al netto delle perdite) e 
quelli in uscita (evapotraspirazione delle 
colture) cioè la quantità di acqua 
calcolata  attraverso l’evapotraspirazione 
del terreno e la traspirazione fogliare, al 
netto delle precipitazioni utili.

Punti di monitoraggio per 

tipologia di corpo idrico
Totale

Superficiali operativo 21

Superficiali sorveglianza 112

Superficiali indagine 1

sotterranee operativo 36

sotterranee sorveglianza 49

Marino‐costiere operativo 0

Marino‐costiere sorveglianza 28

Acque di transizione operativo 0

Acque di transizione sorveglianza 9

Totale 256


